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/! IERI SIMA AL CONSIGLIO COMUNALE 

L'aumento delle imposte agli arligiaui 
rinvialo per l'opposizione del Blocco 

Un intervento di Marisa Modano sul cattivo funziona merito delle refezioni 
scolastiche - A venerdì la discussione del "nrooramtna ìanlasnm.. fìebecchini 

' La seduta di Ieri sera dej Consiglio 
' Comunale, si è aperta alle 21.30 in 
'.un'aula semldeserta. Anche il settore 

riservato alla inaggioiaiz/.a appai iva 
6em!vuoto e ta'.e è rimasto fino al ter. 
mine della seduta, che è stata carat­
terizzata. da mia estrema pacatezza 

i vj;rr della discussione. 
jfsV La seduta ha avuto Inizio con un 
'-'•breve «match» tra K- uniche due 
,'.;•• donne presenti nel Consiglio Comu-
;'. ' naie, conclusosi con leggero vantag-
~\\ E io a favor*) della Cincian Hodano, 

Hlspondendo infatti ad una Inter 
•.:'•'• rogazione presentata da alcuni con-
..-"• nìgllcil del Blocco, tra cui la C.n-

V clari, su. funzionamento delle refe-
:. ylonl scolastiche nelle scuole di Ito-

• ma, la signora Barracano assessore 
• all'assistenza ha fornito Infatti delle! 
- bptegazloni Ktneriche, limitandosi ad 

;>' infermare che sperava la questione s: 
; sarebbe risolta in un piossiino futuro. 

;!: e che avrebbe veduto In tanto che co-
,'••;.• sa si poteva fare per ora in questo 
•-.-•• campo 

Il consigliere Marisa Rodano, si è 
dichiarato naturalmente Insoddisfatto 

v , dilla risposta ed ha chiesto alla 
..':* Giunta di affrontare al più presto 
£ - e seriamente questa questione poi-
[':•' che 11 funzionamento delle mense 
!X. «scolastiche In questo momento è as-
';,»'. Eolutamente pessimo. 
£.. Vengono poi approvati numerosi 
r_ punti all'O.d.g.. tra cui la proposta 
ù.>- di contrarre un mutuo per la costru­
ii • -/ione di case al senzatetto. Con una 
.' monotona serie di alzate di mano in-

/ terrotta soltanto da un vivace lnter-
... vento di Buschi (blocco) sul conferl-
.;; mento di elogi ed encomi al perso-
• naie capitolino. Buschi ha esposto in-
' fatti la preoccupazione che nei cri t e 
5 ri discriminatori si adopetl quello 
' della partecipazione o meno allo scio. 
; , 'pe:o generale, nel qual caso l con-
/; sislierl del B.occo si vedrebbero co 

:-' stretti ad intervenire. 
';{. 11 sindaco fornisce delle asslcura-
>] zlonl che Buschi ritiene soddisfacenti. 
'•'. Un'altra vivace battaglia si è accesa 
• ', su due proposte riguardanti l'aumen-
. to delle aliquote e tariffe delle im-
• poste comunali. 

Turchi, ha infatti sostenuto a nome 
:* «lei consiglieri del Blocco che un au-
'•:" mento dei genere era assolutamente 
..-••• lnso?*i"nlblle per numerose categorie 
;-- di lavoratori ed In modo 'particolare 
"/; per gli artigiani ed I piccoli e medi 
,""; produttori. L'imposta eh*» viene apoll. 
•v.". irata sulla ricchezza mobile, colpisce 
: infatti con la stessa aliquota grandi. 
'?•: medi e piccoli produttori coti come-
\._ guenze naturalmente più gravi per 
.'>'. questi ultimi. 

Turchi ha fatto inoltre notare tutto 
7'. l'assurdo di una maggiorazione slmile. 
;:". per il più esercitata con carattere re-
;"" troattivo, proprio nel momento in cui 
•.'; gli artigiani sono In agitazione perchè 
•.-. ' nell'impossibilità di pagare le Imposte 
»-_•• da cui sono attualmente gravati. 
;•.-' Il consigliere del Blocco ha soste-
•_" nuto Infine la necessità di una pro-
£.'- gresslvltà nelle Imposte, che dorreb. 
;'- .' bero essere applicate in proporzione 
!>.' maggiore sui redditi maggiori, mcti-
•?-'i tre dovrebero esserne esentati 1 red-
'.•:' diti inferiori ad una certa cifra. 
'{;». In seguito alla decisa opnoslzlone 
;T;- del Blocco.' l'approvazione della pro-
£; posta è stata rinviata ad una pros­
ai Elma seduta, tanto più che il Blocco 
• si è riservato di esporre « propri cri-

Ù: teri di politica tributaria In sede di 
'''• discussione sul « programma » del sln-
*'. daco. • 
'.'-' • La seduta ha avuto termine alle 

ore 21 e 15 dopo che erano stati ap­
provati numerosi altri punti di scarso 
rilievo all'o.d.g. 

rievocato lYroico .sacrificio di Paro!! , 
r icordando come da t-.»~so promani a n ­
cora v h o un ftrutide inxcKnamcii to di 
uni tà , di concordia , di dediz ione ne l la 
dlfr.»a d i g l i lnii>rc>.s.si .supremi del nas tro 
Paese . 

t.'on Malves t i t i ha p r o n u n c i a l o a n c h e 
egl i un bn-ve di.»cor.»o c o m m e m o r a t i v o 
del Martlro, dopo di ch(>, 11 c o m p a g n o 
Lotico )ia proceduto ul 'n d i s tr ibuz ione 
del le rlronipvtise al va or p a r t i v a n o ni 
d ipendent i de l la M a n i f a t t u r a clip h a n n o 
partec ipato a l ia lot ta di l iberazione. 

Pr ime a ricevere le decoraz ioni del 
C.V.L. .sono ' t a t e la m a d r e d.'l Paro l l e 
la vedova di un al tro Mart ire , Barbieri 
S i lv io . Altre 34 p.T.-one. i ra cui parecchie 

AVANGUARDIA GARIBALDINA - I comitati 
d'iniziativa per le iTanguardii qxribaldisc 
di qoartitre di fabbrica di scuola, tono con-
m a l i gioitili alle ore 17,30 in tia Gre­
goriana 54. , 

d o n n e h a n n o r i cevuto d a l l e m a n i del 
c o m p a g n o Longo l 'ambi to r i c o n o s c i m e n t o 
del loro p a t r i o t t i s m o . - • 

I / a u s t e r a rerlmoni: «1 è c o n c l u s a c o n 
la cos t i tuz ione del N u c l e o az i enda le Ga­
ribald ino de l la M a n i f a t t u r a Tabacch i . 

I giovani del Poligrafo 
per la scuola sindacale 

Accol ta c o n g r a n d e e n t u s i a s m o ' l'ini 
Piativa del g iovan i m i n a t o r i del grosse­
t a n o di versare un'ora di lavoro a l 'a 
C.G.I.L. per la cos truz ione di una «ran­
de .scuola c e n t r a l e .s indacale per la for­
maz ione dei quadri , ecco 1 g iovan i lavo­
ratori del Pol igraf ico de l lo S'.ato di via 
G i n o Capponi , porsi a l l ' a v a n g u a r d i a del 
g iovani r o m a n i ed ader ire rmu.sia.stk a-
m e n t e a l la g r a n d e in iz ia t iva . I g iovan i 
poligrafici s i «ono i m p e g n a t i a versare 
un'ora di lavoro e libri per a t trezzare la 

I b ibl ioteca de l la .scuola. 

Aveva ragione 

;;': Giannini..* 
« Riccardo Giannini > ha voluto 

replicare sul Quotidiano al nostro 
Napoleone Bonaparte. Ha afferma­
to che la figlia del disoccupato 
Subbene, la quale fu oggetto il la 
gennaio scorso di un increscioso 
abuso, è completamente sconosciu­
ta alle suore di Villa Lazzaroni; il 
sequestro di persona segnalato da 
l'Unità non è quindi che un auro 
parto di fantasia. 

Napoleone ha voluto sincerarsi 
di persona. E di persona C andato 
a parlare con la madre della bam­
bina; il povero Napoleone, perù, è 
rimasto di stucco, quando, contra­
riamente a tutte le informazioni 
ricevute, è risultato che effettiva-
niente la piccola non aceva mai 
subito abusi da parte delle suoie di 
Villa Lazsaroni. 

Dunque ai èva ragione «Gianni­
ni ». Dunque, il nastro Napoleone 
era un fantasioso. 

P 8. — « Riccardo Giannini » a-
vevu ragione, abbinino delto. Bl. 
perchè la figlia del disoccupato 
Sabbene non frequenta le suore di 
Villa Lazzaroni, ma quelle della 
vicina scuola < Maria Cleole » di 
Vi i di Villa Fubbri n. 23 

E' doveroso peri1) riconoscere che. 
passata la sfuriata, le suore di Vil­
la Fabbri continuano ad accogliere 
la piccola Subbene. Ciò fa molto 
piacere al nostro Napoleone, che. 
in un primo t e n p o , era rltna&to 
vittima di un errore topografico 
Errore sul quale aveva bassamen­
te giocato 11 suo avversario « Gian­
nini ». che — e ovvio — ben co­
nosceva la verità. 

AL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 

Anche i democristiani 
per il documento Di Vittorio 
i 

Dopo it Sindacato della Corte dei Conti, quello del 
Ministero del Lavoro e Previdenza vota all'unanimità 
contro il'crumiraggio e.per la disciplina sindacale 

Il Sindacato N'azionale del Mi­
nistero Agricoltura ha votato ieri 
all'unanimità (compresi i democri-
st uni) il « documento Di Vittorio ». 

I n t a n t o 11 S i n d a c a t o del Minis tero La-
vo io e Prev idenza Sorta le ( S n l o i i r airi 
m i n i s t r a t i t i centrale) h a I n f i a l o Ieri la 
krgueiite let tera a l la Segreter ia del-
l'Lnlii i ie l 'ruvlncialr S l a U I I : 

e J l c o m u n i c a a code.sta Unione c h e 
queMo Comita to Dire t t ivo , r iuni tas i Ieri 
3 febbraio, a l le ore 8.30 al la .sede del 
S i n d a c a l o , con la partec ipaz ione di tut t i 
t «noi membri , h a dec i so a l la ut iani-
ml tà di approvare ti < D o c u m e n t o Di Vit­
torio » sul la un i tà e la d i sc ip l ina s in ­
dacale , d a n d o m a n d a t o al co l l ega d e l ' -
ijalo pres.so II OotiMgilo de l l 'Un ione 
«Giovanni Meutl) di espr imere ta le vo to . 

Il Comi ta to Dire t t ivo h a r iaf fermato 
l 'es igenza de l la p iù as so lu ta d i s c i p l i n a 
s indaca le , nel .ien.«-o che non può essere 
c o n s e n t i t o al 'e corrent i di m i n o r a n z a di 
«volgere, con a t t e g g i a m e n t i e Iniziat ive 
personal i o di cori ente o a n c h e .soltanto 

Saluti) (ilhi compagna 
Nadia Spano 

ALLA MANIFATTURA DEI TABACCHI 

Il compagno Longo consegna 
le ricompense al V. P. 

' Ieri p o m e r i g g i o , c o n s e m p l i c e c e r i m o -
, n i a . le m a e s t r a n z e de l la M a n i f a t t u r a Ta-
. b a c c h i h a n n o c o m m e m o r a t o il loro ero ico 

c o m p a g n o di l axoro A u g u s t o Paro . l , tru­
c i d a t o al F o r t e B r a v e t t a II 2 febbraio 19**-

P r e s e n i l a v a n o la c e r i m o n i a 11 rompa-
' Clio Luigi L o n g o . e i l S o t t o s e g r e t a r i o 
• a l l e F i n a n z e o n . Malves t i t i . E r a n o a n c h e 

• ; p r c i c n t l II v ice d ire t tore genera le d<"l 
- M o n o p o l i , c o m m e n d a t o r S t a l l o n e , e II 
- d o t t . P i cc in i . 
' D o p o brevi paro le in iz ia l i de l l 'opera io 

j S t e f a n o Vic in i . Il c o m p a g n o L o n r o h a 

La compagna Nadia Spano lascia 
stamattina Roma per recarsi in Sar­
degna a dirigere il lavoro femminile. 
I! nuovo incarico affidato alla com­
pagna Spano priva la nostra orga­
nizzazione romana le donne e i la­
voratori di Roma di una guida ap­
prezzata, di una compagna cara a 
tutti per la sua modestia, il suo spi­
rito di sacrificio, le sue alte qualità 
umane. Auguriamo alla compagna 
Spano, a nome nostro e di rune le 
comuniste e i comunisti di Roma un 
felice successo, e le inviamo un fra­
terno. e caloroso saluto. 

IIN SUVOOLAKK T I P O Ol AVVI !\T( l t l l !KO 

La brillante carriera del dott. Naccarato 
Commissario di P.S. e rapinatore di strada 

Sarà processato verso la line di questo mese 
81 celebrerà tra giorni In Ab»l6e com:nlssario_ rapinò, pistola In pu­

lì processo contro un singolare tipo 
di avventuriero, il commibsario di 
p.S. Augusto Naccarato, di 32 anni. 
nato a Cosenza. Il Naccarato fu trat­
to In arresto 11 16 dtce-.nbrè 1946 per­
chè responsabile di una serie di 
reati, tra 1 quali una rapina a ma­
no armuta. 

Irtcarlcato di condurre u n energica 
azione repressiva contro ti traffico 
clandestino della valuta In Piazza 
Colonna, il commissario Naccarato 
ne appronta per realizzarci Ulee'ti 
yuadìgnl personali. Nel corso di 
una operazione di sequestio contro 
un certo Giovanni Tagllartno. che 
gli era stato presentato da tali Gae-
'•ano Favaloro e Andrea Mostacci.' 
1! Naccarato si Impossess"- di 1500 
doPari. 

Due giorni dopo tale azione. 11 

(Juiitt u r i t l le or* 20.30 in p i n t i Em­
porio 16-A i j io i in i di TlJllccio iningnn-
ranno l i b i n a r i di l la loro Brigata Giri-
laldint. 

Seguir* u Iraltiaiminto d u n n l » . Talli 
i gioTini t l i r tg t i t e tono infi l i t i *d 
interrinire. 

CLAMOROSO SCANDAI O POLITICO 

Il tesoro della IV Armata 
rubato da un gerarca U.Q. 

Nel corso di jn'istruttoria supple­
mentare al processo per il trafuga­
mento de! tesoro della IV Armata, è 
.stato denunciato ai Tribunale Mili­
tare di Torino l'ex-maggiore dei ca­
rabinieri Garofalo, 

Il Gaiofalo è accusato di aver sot­
tratto parte dei fondi d e l a IV Ar­
mata. che atn . ornavano a un milio­
ne e 750 mila lire Italiane, più cinque 
ml'ioni r 93.750 franchi francesi. v.?r-
s indo alla Banca d'Italia so'o 303 076 
ire e due milioni e 186.PG0 franchi. 

La no.izia h i suscitato grande scal­
pore neeli ambienti politici E* noto 

rofalo. per esser capo di un • Ufficio 
riservato ». h j dato prova di spic­
cate capacita nell'accumuiare riserve. 

Uccide l'amico 
p e r a m o r e d i u n a d o n n a 

I n t rag ico fa t to di s a n g u e , o r i g i n a t o 
ila una r ival i tà in autore , è a c c a d u t o i c . 
ri a SrtteFrati . nei p r o s i ili Fros inunc . 

Il pas tore • F r a n c i s c o P o m p a , di "56 
ann i , ha u c c i s o per g e l o s i a la g u a r -

. dia m u n i c i p a l e D o m e n i c o C o l a r o s s i . tren 
I n f a t t i c h e II m a g g G a r o f a l o è II c a p o ! t enue . l .> s»a»s in io ha s u s c i t a t o « n o r m e 
d e ! c o s i d d e t t o • U f f i c i o R i s e r v a t o • d e l . i m p r e s s i o n e nel p a e s e , p e r c h è i l Poiu-
F r o n t e L l b e i a l D e m o c r a t i c o d ' I I ' U o m o p a c il Colaross i e r a n o s tat i s e m p r e 
Q u a l u n q u e , u f f i ' - l o c h e . s e c o n d o i; r c -
a t o r e a l s e c o n d o c o n g r e s s o de ' . I 'U .Q. . 

h a r e s o s e g n a l a t i s e i v i z i a l F r o n t e 
st-sso. 

Si osserva in proposito che il Ga-

91 bimbo più bello 

.''i ».<*x«r' 

Mirella Sar i . Leda Epat i e Umberto Proietti 

ot t imi a m i c i . I loro rapport i si e r a n o Te­
nuti r a f f r e d d a n d o s o l o in ques t i u l t imi 
temi l i , a c a g i o n e d i una hr i la tifati*. 
•li c u i il pas tore era i n n a m o r a t o , e c h e 
d i m o s t r a t a i n v e c e .una s p i c c a t a s i m p a ­
t i a - p e r il Co laro«s i . 

P J Z Z O d i ge lo s ia e i n f e r o c i t o daU'umi -
l i a / i n n e «ub i lo , il pas tore si i a r m a t o 
•li fuc i l e ^ e d ha a t t e s o il r iva le , «ulta 
^traila a l l ' i i t r i la del p a e s e . N a s c o s t o d i c -
•ru un c e s p u g l i o , ha appet ta to fino a se-
' • c h e la g u a r d i a m u n i c i p a l e , r i tor­
n a m i » a casa d o p o una p a s s e g g i a t a coli 
l.i r a p a / z a . e l i r a p i t a s s e a t iro . Poi con 
'Ini- co lp i ni « d o p p i e t t a ». ha f reddato 
l 'uomo c h e e ia gl i tra s t a t o a m i c o . e<l 
era aiIr-»o il s u o o d i a t o n e m i c o . 

ALU BASILICA DI MASSENZIO 
Il Fronte Democratico Popolare 

della provincia di Roma 
esporri domenica prossima 11 pro­
prio programma. 
Tutta la cittadinanza è invitata 

ad intervenire. 

<{no. Il slg. David Coen, mentre que 
stl ritornava dal Circolo della Spa 
da. In tale occasione 11 bottino fu 
di 500 dollari. 

Una cosi brillante carriera fu però 
ben presto troncata. La losca atti­
vità del commissario fu scoperta ed. 
egli fu arrestato dal colleghl della 
Bquadra Mobile 

Al momento dell'arresto, il Naccvi-
ritto si dimostrò rassegnato aila aor­
te che lo attendeva e Intese definire 
'a tragedia della propria esistenza 
••on queste brevi, melodrammatiche. 
parole: « SI. amici miei, voi vedete 
in me una vittima, nlent'altro che 
una vittima dell'abbagliante sugge­
stione dell'oro ». 

Insieme con 11 Nnccarato compari­
ranno In Assise anche 11 Mostacci. 11 
Favaloro ed un certo Flguccia, re-
•ponsablll della sola estorsione. 

Gli imputati saranno ditesi dagli 
avvocati Guidi. Fassarl. picclotta e 
F l o r a 

Dieci -'trafficanti, d'oppio 
arrestati dalla Tributaria 

D i o - i : traff icanti di s t u p e f a c e n t i «orto 
• tat i a r r c l a t i ieri nel et rsn di una o p e ­
razione c o m b i n a t a t ra ' i " auMei d i Po­
lizia Tr ibutar ia di - Roma e A n c o n a . 

1 «'ontrnbbandieri e s e r c i t a v a n o u n in­
tenso traff ico di o p p i o , c o c a i n a , s a c c a ­
rina, l iquor i e s i g a r e t t e ir. i l porto •!• 
A n c o n a e la C a p i t a l e . 

l ' n a p i cco la f lot t ig l ia «li pesrherr«-ci a 
vola e a - motore era a l cerv iz io rli-lln 
ln«-«-a n r r a m z z a t i o r i c per t raspor tare a 
terra, dalli* nav i tncrranti l i s traniere !<• 
P ' i / i o s e m e r c a n z i e r l ' i ' l ' n d o la snrvo-
g l iqnza del la D o g o n a e del la f i n a n z a 

I r m e n i v e n i v a n o f.oi o c c u l t a t e in 
«rotte , ••antinr e na.-cr ,nili^li natural i ili-I 
l i torale ailriAtii-o. in »»tt.-*a di e>«»n- t ra . 
-MorU<c a R"ma, princif a le merca to d e 
i l i •Mupefar'uti e d^pii aleo»l>ei «I 
nnr<-B. 

I.« rribi i tpri» ha e f f e t t i a to sorpre«r ! T 
n n n v r o ' i local i not turni « bar l'i 1H_«I* 
tirila fnpit.Tli". i l i m hn •.raurtff.'itii •" 

l iquurj 

• s c ­
alei 

ee»t i q u a n t i ! * di bo t t i g l i e di 
acquis ta t i di c o n t r a b b a n d o . 

Altri sequestr i , (li s t u p e f a c e n t i e 
car ina , s o n o stat i e " c l u i n t i a l l 'arr ivo 
• reni da A n c o n a . 

La T r i b u t a r i a m a n t i e n e il più asso­
luti! r i serbo sui nomi dei IO arrestat i per 
non comprometter ' ! la cat tura degl i altri 
membri del la b a n d a . 

Dibattito giuridico 
sul « caso » Coop 

SI s v o l g e r à d o m a n i a l l e ore 17.30 nel­
l'Aula M a g n a del Liceo Viscont i , per ini­
z iat iva del q u o t i d i a n o < La Repubb' iea ». 
un d i b a t t i t o g iur id ico su l « caso ì Coop. 

P r e n d e r a n n o la paro la II t en . c o l o n n e l l o 
Andrea P inz i e l 'avv. S o t g l u . 

i » n c a m p a g n a d i s t a m p a , un 'a t t iv i tà 
contraria ad un m o v i m e n t o deciso d a l a 
OrganUraz ionc . l 

Polche 1] nos tro d e l e g a t o non ha po­
tuto Intervenire a l la r iun ione del Consi­
glio, per Improvvise ragioni personal i , i l 
invita c o d i s t a U n ' o n e a volere tener c o n t o 
ugua lmente del voto di que.-to Comi ta to 
Diret t ivo ovvero di convocare nuova­
mente ti Cons ig l io , in modo che le s u e 
decis ioni r i specchino e f fe t t ivamente la 
volontà di tut t i I S i n d a c a t i ». 

A n c h e 11 S i n d a c a t o P r o i l n c l a ' e Dipen­
denti Imposte Dirette ha fa t to la seguente 
t'oniunirazlniie a 'a S e g n - t r i l a uYHWiilonr 
l 'ruvinriale Dipendent i S ta ta l i : 

e A r a m a de l ia non a v v e n u t a rnmuiii-
rar'one del 'a seduta ne l la quale si >urebbe 
i b c u s o e votato II e D o c u m e n t o Di Vit­
torio » da parte di roder la Segreter ia 
e conseguente imposs ib i l i tà per questo 
Comitato Provlnr la 'e di Inviare 11 proprio 
l e l e g a t o al la s eduta onde esprimere I) 
nastro punto di vieta, ques to Comi ta to 
ehlede c h e la \nta7lotte avvenuta s ia 
cons iderata non val ida e che q u s t o Co­
mita to s ia me-\vo in r o n d a t o n e di espri­
mere il s u o parere e di dare l iberamente 
il s u o vo lo in sono a l l 'Un ione in una 
reso are K- duta ». 

/ / « Pnpnlo > ili ieri mattina I/II/HI Jnei 
/'.ito — i'i neretto t cori titolo a ibi» 
mintine — In notizia dir il ('orniello 
(Irll'l'niniir Vrooinciale Statali aneoa rt-
tpiitlo con II unti contro 10 il < Dn 
cunieiilo Di Vittorio ». facena triuire la 
notizia fletta ila un euforico commutili 
uri quatr. ilopo aver ragliato ili « /«a-
noura fallita ». rfi * prepista bocciatu­
ra > ecc.. coiirludeva addirittura inni-
tantlo la Segreteria dell'I nione Statali a 
dimetterti lasciando il pasto e a chi ti-
(ettinamente sa interpretare le aspira­
zioni dei dipendenti statali romani ». 

E nia! Ci sembra che i redattori de « Il 
Popolo » siano stati un po' troppo frtt-
tolosi! Dopo di ebe ci nien fatto di pin­
ture al motto dell'attuale concorso cai-
ueoalesro: « Pereltù ride il pagliaccio »? 

?j?!;l [L'UNITA' AMICI DE 

Stalin tilt 18 riunioni (entrali di lotti 

Sii « Amici di l'Unità • prmo il aotlro 
Bici* Propinai». Stinte l'importiiia di­

gli trgommti tali ordini del glori» pri-
giitmg lt Siiioni cai non ninna na gruppo 
di « imiti • entiUito di nitrii Uri rip-
presinUrt. 

RIUNIONI SINDACALI 
Comittli dittllito S indinto metallurgie*], oggi 

or» 18 r.d.b. 
Oipesdmti liooritori pastìtcerla * dolciari. 

o.j,jt ore IR C.d.L. 
ridtrinon» prorinciali Uroralori dil eoo-

Bircia • aggregali, sabato 7 dalle are 15 alle 
21 e domenica 6 dalle 9 alle 19. f.d !.. aiut i ­
no lungo le tuUiioni per elciionc tìiunta Y-*t-
culi»a. 

Tulli l i coamiuioni Intimi i 1 Contigli di 
gistioni dilla categoria cnimici uno eomocali 
p i ; una importanti riunione rinerdi 6 labbrata 

Tutte le consulte della città. 
delle borgate e dell'agro sono 
convacate per venerdì 6 alle 
ore 18 nei locai, della srz'onc 
Ponte - Kegola (via Banchi di 
S. Sp'rilo) per importanti co­
municazioni relative tra l'altro 
alla ccstituztrne del Cons elio 
delle consulte. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
lilllVKIU' 

S iz ion i Gaiba le l la T r a i t e n r t Monte Marie:, 
ore lit a-iii-.-iililn- rientrali dei d i m a n i r iunui iM'. 

1 r f i p o n i i b i l i di Sezione del ijinrnale • Tat-
tuijlia » a l l e IS in l'ederazione. 

Gli organ izza t i l i di Sez ioni a l l e ore 18 in 
IVIera i iune . 

Sez ion i Unirers i tar ia : < c l l i l a di lrjL;c a l l ' 
K.U't in scrintie. 

VKSKIìlil' 

Tul l i I compagni t h e . '"mel ica si recane 
il provincia e i bi-jm-iiti CI.UIJ'ÌJMÌ <I>;IH cumu­

l a l i a l l e ore 17 in Kederalii ' i ie. I [In in l 'rown-
»:a; Vnri)la Te . . I n . . He F i n n . TnUìr. nt i . II"-
meo. tliri'l.titn. Iln^-i. l a n u t o . Si pn- ia di non 
: . : r e . U c . 

Gli agit-prop e g l i addetti stampa d i l l e Se­
z ioni : l i^tii . i lell . i . {'• -n;.»i-« Ile e I n , ' i o 'ilel.-.nie 
; -no (i . inoi-ati j l l c .ire 19 nel le r.-ijieitn, Se 
'i i l . IT rvrrra un a l t . M s U del C i n i ' » l';f 
lu»ei.ne .Nijiiuia. 

Gli addetti stampa de l l e - . . j„ i - ; i i u l l : V i 
iirti '.ili «n:i ni- ali ni l'i Jerjt:i-.!.• ( j iU/ (a 
S. Andrea «:-• 11.» VsIle .'Il a l l e ore IT.'ÌO ppi 
ia\ imjii.it.i.ite r iunione . A.I .K.A. , l ìreda. l'«-

.nJ ie ( l ilici ' 'n i t ra t i ) , l 'aline. Ferrovie d i l l o 

.Maio iMuii-te.'ii e l'u:n|i. o i f . | , | l ; n , liimu.il>' 
I I l a l i a . Ina I. U l i i . i l o l 'entrale Stat ist i - a. |M. 

S a i . Prt-v. S i .e .a le . Itali a l i le . Inai . Inantil . Ma-
ter. Mattatoi'". M e n a t i (n'iterali . M e w . j c r o , 
M a n / o l m i . Min « t i r i : ( iuerra. Marina, l 'm.mre, 
Te-som, IJVOCO. Ai|riciilt>.ira. Pu'>l>l. Istruzione. 
Po . te Tel . . irat i . U n n i , mi. A T \ C . P>>! iraru>. 
((• l izza Vcul i . (ila-. l 'j | i ; i i ini) . Sre . S I I . Te l i , 
l'i-.i»a, Vigil i del l u o i i i . Vi-,c>^a. 

Solidarietà popolare 
Ci r ivo lg iamo a n c o r a una vol ta a l la 

So l idar ie tà Popolare per l 'appel lo lan­
c ia to dal p a r t i g i a n o B a r a t t i per .salvare 
con la s t r e p t o m i c i n a 11 (rate i lo grave­
m e n t e m a l a t o (mctiitiKite tubercolare) . 
Alle 1.30O lire irla pervenutec i v a n n o 
HKKiunte: A. De Fe l l re I.. 50 O. Cien>-
vesi» L. 100: L. D o m l n l o n l !.. 300; R e n a t o 
Ru;::l L. 500; co n i u g i Tucc ln l !.. 300 
Minora Angela Elmi In f-uflrngio del 
mari to !.. ? reo. T o t a l e del la sot toscr i -
ziotie Uro 4.5"»0. 

Alfredo Mi tr i l i ci ha inv iato u n a Rio-
m i a S i -a i d i l l a .•settimana scorda iv in-
e l ta di undici) per devolverla al Fondo 
Disoccupat i . Abbiamo (tirato rottvrtu a l la 
Sede di zona del ia S k a l . Aznese Ambru-
Eint ci ha inv ia to un pacco di indù 
ment i ' a r i da d e l i r a r e «^ j-fol'ati. 

E' uscito il N. 6 di 

t» VIE NIOVF * t 

• c o n a r t i c o l i d i 
L o n g o , S e c c h i a , G r l e e o . T e r r a c i n i , 
P l a t o n e , L a m b e r t i S o r r e n t i n o , I to* 
b o t t i , A d a A l e s s a n d r i n i . G h l n l , 
C o l o m b i , S t a z i o , F e r r i , D e C h a n -
b r u n , , I ' e r n a , B l g l a r e t t l . B e r t i , 

M a n a c o r d a , P u c c i n i . 

e d i s e g n i d i : V e r d i n i , M a j o r a n a . 
S c a r p e l l i , M l g n e c c e D r i z z i . 

I N V K N D I T A I N T U T T E 
L E E D I C O L E A L I R E 20 

Dichiarazione di morie presunta 
t II Tribunale di Milano. Ser. I. c n 

sentenza In data 28-11 e 6-12 1917 ha 
dichiarato la morte inestinta di Pier-
ruccettl Aldo, fu Oreste e fu De Sr.n-
tis Amalia, nato in Roma il 16-7-1902, 
Ria residente In Milano, di professio­
ne operatore cinematografico, li> da­
ta 31 12-1935. 

Avv. Tohinia.so Delll Santi » 

pinnoi ft PMRR' »riT» 
Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 
IN «TALIA *S. P. I. 

Via d e l P a r l a m e n t o n. 9 • T e l e f o n o 
61-37? e 64-9K4 o r e 8.30.IX; 

V i a d e l T r i t o n e ti. 75. 76. IS; t e i . 
4K-.15) ( a n g . v i a F. C r l s p i l . o r e S.30 IS; 
S . I ' . A . T . l . . G a l l e r i a t n l o n i i u n. 15; 
t e i . 683-561 - l.:irt;ii C h i g i • A g e n z i a 
n o n a v e u t a . Via T n i i i a r e . l i 117. l e i . 
61-157 e 64 £09 o r e K.30-13 e I V I » • 
V i a d e l l a M e r c e d e M A ( f i l a t e l i c a 
O i i a r i n i . ) 9-11, 15.30-17 Via M a r c o 
M i n g h c t t i IS. t e i . 67-114. 

I A i i l i u n i i l i i l l C i c l i S p m t 1 I'.' 

AUTOMOBILISTI! Vidunaiione p.i'.-ti'i divìieati 
.i-^i-iti'i'iza. Anlixruole Strjn>>. I'>>rlei lVir»i . j , 
Ile!-, ri». Ville Itejinanuri.ihiTita 110 

• i l i i «iniiini I •• 

ARREDAMENTI economici di II:»»II. »ei: j>in»> pro-
>ie:iau. rM"juiti a prezzi di a»»<>lui:i l ' i n e -
iiienza. In ter | i e l l a i e t i : via Val.i>l,er I"- t . Te-
M o n o :;>'i|. | i . l | . 

CAMERE d i l e d o , sa l e da |.ranz>i >n,,'. Ili ori-
l i l ia l i , !>iij.|iorili e iuyrr.»»i '.'00 [>rczti i r n - u r i . 
a.ia'iienti r a t e i l i . i-»e ••.nione perfetta, \e:i>!on»i 

>ia Val.tdicr I S A . Telefono Itili.11.14. 
GRANDE vendita fini i t a g i o n t ! ! ! Pe l l i cce pre t t i 
l i q n i d a i i o n i . N t u n n ant ic ipa , p a g a m m o 12 m n i 
anche inori Roma! Volpi argenta t i . - C a l d i - , 
Nizza 6 7 . 

•lACCBINE manl icr ia HiTO. . luiU. 7i>i0. . a i o . 
>\7(l. • Huliifil • >aiita'lo»tiao. ncca»ion.»».i:ia. 
•laiiainratii I ' . ! i l i l i izionatu. Italmjrjl j . Sai ita 
i n i ! . . 1-A l i i S l . s r . l ) . 

I0B1L1. l'rinia ili ac! |ni»tare l i v i l a t * il n;a>jai-
ino ili t i a Valailicr 4S' A. Telefono ,<i'i|.9.1t. 

OROLOGI a IL' rate ! Minimo n r e n o m a » » ' - u i a -
r . inz i j ! K c i a l i a n m »tili>;ir.inea •imfri>ana! • P a l -
lu'i-i • . Ari-nula - 1 - 1 . N'mjire inntat>> ma: »u-
••i-rat..!!! 

OROLOGI de l l e mi.ilinri march.- a tutti in do­
lici rate . » r i z i ramLia l i ! rlo»chi :to. I l i ) 

21 f tapi i resent^ Piatz _ L 10 

ROSSO \Tt laS'>ra n r c a n » i rap' .rcicntanti . Scr i -
i c i r i . t - e l l a 1' S SPI via Parlamento. '.>. 

• • • • • • • • • • • l i i i i i i i l l i i i i i i i i i i i i i i i i l i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i t i i n i i i i 

Ieri matt.n.t, mie ore 10, .0, cinque tara bui er sono rimasti feriti nel 
ribaltamento di un'autoblinda in Viale delle Medaglie d'Oro. L'auto­
mezzo è andato in fiamme e solo I 'ntervenlo fulm neo dei Vigili del 
Fuoco ha impedito eh? le munizioni esplodessero. I foriti sono Vin­
cenzo Asnano. di 25 anni. Armando Flema, ventenne. Francesco 
Vasar', del '27. B atrio lannantuenn. del '25. e Franco M Inno di 2.1 anni 

DA OGGI 

SCAMPOLI 
MAGAZZINI LARGO BRANCACCIO 

ROMA - Via Sfa tufo. 74-SD 

TEATRI 
IRTI: ore 17. 3 itti di Mario S.l i i tira»-

»etti e LeoaviUa: • 7 -̂na torrida • — ELISEO: 
-3i>>p. De Kilir>;n>. «re 17: « Le bniie ecn Ir 
^anl« Innijne » — QUIRINO: eetnp. Rnij^ro 
Rsj'i'ri. ore 2 1 : « l j nia<clirri e il T>ltfl • 
— VAILE: rnap. Nipn Tiranti , ore 2 1 : « ?.' 
:>rrm!>> il f . . . • — OPERI: ore 2 1 : « TP»--» • 
'•'ri Giaromn Larri Volpi. 

V A R I E T À ' 
1LAMBR1: eoa?, m . t f.I^i: fairit ia -

ALTIERI: rira?. riT. e filai: TttrSia» di pa«-
«i>>ni» — IOYlNEllt: rnmp. riT. e fiìrc: i>I»»:a 
— Li FENICE: c.,-n>), riT. f 81-n: SelTijgia 
bianca — MANZONI; coup. ri>. e S i a : Nei 
meandri della (a»i>ak — HU0V0: m a j . rix. e 
S i n : Addii BrnidnaT — PRRCIPE: re=p. IÌT. 
e S i n : Sp»rdati nrll'Har'a. 

C I N E M A 
Ac^aarii : I/inru!» it\ p a c a t i — Airiaciai: 

Mitierio** fojj iaif* — l i r i s t a : tVs.raoHaa-
•li'ri — Alia; Il p-.-ate i\ S u I A S Ì I Rrt — 
Aakuciattr i : A<I<Ii« Br'-a>ivar — Atf i i : II pri-
•|ii>airri> — A r e n i * . Vit»i^« T,»lani» — Aal»-
ri«: DoTe »ta Zazi? — Altra: Li «traaier.> — 
Attcstiti: J»e il ?.W.x — Accattai: falestta 

— Acionia. Il •fi.j-x.-v - Bar»fr>ai: H»il-
;apc,p,nn — Bernini: TCR-IT» — Braacaccis: 
La stirpe <!-l Ii.-aa>. — Cipranica: J>r i! pi-
l i t i — Capraaichetta: J.e il pilntj - Monte 
Mario: 1^ mille e u-a n >:te r Ine >ni — Ciato-
•"lle: Avanti a In- T-i-naTi tal l i P.ora -
Castrale: l-x \tr.r:r •*.catrice — Cut Sta:. 
Pini ' - — d e l i o : t(i>lla eh* n<>3 lievi i - n r » 
— Cola Ai Riessa: N'arci*-) ceri — Coltala: 
Ssa A l l ' i n e il raaer'*re — Calessi!: l-a 
à»aaa che l i «f-gailn — Caria: l'-ja inaaa o d 
!a<i>, — Crislalla: Sac-ii;' » arena - Dilla 
Falli»: Malacarae - Dille Kart atre: Natale a! 
casp i 119 — Di l l i Vittoria: Natale al r a s ­
po 119 — Dona: Il 'aitante tsatch»rafi e 
T'ipolir.1 — EA«: fi" l a t i t a m a -t'Ha — 
Estnriliai: La >!'.=3i ' i e t> <uv]na'i — Eacelsiir: 
Natile i l ciEi?>i 119 — E arapa: ti matrira->:>.«> 
è sa affare privati — T a n n a : N'e««2a>> »fog-
j ir i — F l m i s i i : S ia Aliena r il rsafri»re 

— raltjara: Se ei sr\ Sani è.-.e d i p i — res ­
tala l i Tri t i : Ann; vfr.ii — Ealleria: II s i -
triaiaio è s i aSare privati — Guastalla: La 
Vn»re p>vca!r:-e — Giulia Castra: I J «et t ic i 
rrrrf-e — Iapir ia l l : l*e il pilota — b i s s a : ta 
t-<aia al ro-re — Iris: Sfili ìaferaale — Italia: 
r>Iitti ia a n i c i — lasutraara: I! riVelie <i*l 
Taa's»» — Jfsilisia: Calcutta — M i n i s i : Il 

Un atto di giustizia: lamnistia ai militari 
Articolo di ARRIGO BOLDRINI, Presidente dell'A NPI 

Al primi dì gennaio l'AXPI prrs* 
* l'iniziativa di sollecitare :a conces-
* cessione di un'ampia amnistia per 1 

i ':- reati militari commessi durante la 
\ EM«rra. E* vero ch« dall'Assemblea 
ì Cosftuente, ne; dicembre soo so . fu 
- votato un ordine del giorno che da-
•? x-a mandato al gov-erno di p r o w e -
i- dere alla promulgazione di un'.-.mni-
? stia per t reati politici, ma per I 
| reati militari fu commesso l'errore 
| di non farne partlcoiare cenno. 
g=- L'Associazione del Partigiani ha 
ì vo.uto perciò richiamare i'^ttenzio-
2 ne di tutto il Paese affinchè anche 
| per t militari fosse emanato un prov-
* vedlmeiito di ampia amnistia, che. 
B se non concesso, determinerebbe una 
| grave situazione di ingiustizia a dan-
q no di molti cittadini colpiti dt se-
'•$ vere sanzioni penali, tn situazioni 
? particolari di tempo e di luogo. 
£ Alcuni hanno obiettato, a questo 
$ proposito che un'amnistia ml'itare 
X, scardinerebbe la disciplina delie 
it_ Torte Armate, come se la disciplina 
ij fosse una imposizione continua e 
4 non invece una giusta interpretarlo-
•I ne del diritti e dei doveri del ml'.l-
P tare. Altri affermano che una «mnist-a 
^ militar* è particolarmente diffìcile 

da organizzare data la complessità 
•del reati. Ai primi è facile rispon­
dere che dopo ogni guerra si è sem­
pre sentito 11 bisogno di sanare con 
una larga amnistia le colpe di co­
loro che avevano commesso fatti e-
svivi del servizio e della disciplina 
militare. Le alte pene Inflitte duran-

9 * • la guerra sono determinate dalla 
^ imper iosa necessit i di assicurare l« 

I frUgO/ -», ' ' ' 

effìcienza «• qualunque costo d.'l.a 
compagine militare. Ma. dopo un 
conflitto mondiale come que:.o ohe 
abbiamo vissuto, dove 'e nostre For­
ze Armate hanno dovuto combatte­
re prima una guerra Imposta e poi 
gettarsi cor. la parte migliore di .-e 
«tesse contro il tedesco e 11 fascista. 
di qua Ir disciplina si può parlare? 

A prescindere dalle critiche che si 
possono formulare a:.a vecchia rego­
lamentazione che dovrà poi. presto o 
tardi, aggiornarsi ai principi e alle 
idee correnti n?I Paese, l'amnistia 
non pud incrinare .a dlscip'Ina nel­
le Foi /e Armate, perchè si riferire* 
a fatti passati di carattere eccezio­
nale. connessi con lo stato di guer­
ra. In una criM g-nera e che ha col-
oito tutto II Paese, in un periodo di 
rinnovamento. 1 vecchi formalisti 
militari non possono pretendere di 
salvare con e condanne di guerra !a 
tradizione ed r prestigio delle For­
re Armate Essi ben sanno che la 
disciplina di un reparto è forte e 
soi Ida senza Incriminatura quando 
quel reparto si sente pane Integran­
te del Pa-s** e quando Inferiori e 
superiori hanno l'alta coscienza di 
rappresentare !a parte migliore de':a 
Nazione. L'amnistia è un atto sovra­
no del popolo e non si può mettere 
In ballo un qualsiasi regolamento di 
disciplina per Impedirne la promul­
gazione. 

Altri sostengano che s*> una »m"l-
«tla pur si deve far* * molto diffì­
cile prepararla, data la comn.e-<*a 

Imateria che dovrebbe toccare. for«e 
I alcuni vorrebbero confondere troppi 

reati fra loro, per poi nella babele 
generale tirar fuori un Mischi od un 
Grazlani. Per nrcvenlre equivoci I 
partigiani molto chiaramente hanno 
Indicato che l'amnistia deve Com­
prendere i reati mi'itati commessi 
durante la guerra fascista come di­
serzione. abbandoni di posto. vlo!a-
zlone di consegna, insubordinazione 
con Insultr e nlnacce. ecc 

Invero, nel marzo '46. per questi 
reati è stato concesso essenzialmente 
un condono condizionale che però. 
confrontato all'amnistia della Repub­
blica del giugno "46 per I reati poli­
tici e politico-militari, ha creato dei 
gravi contrassensi, come ad esemplo: 
al militare comandate dt guardia che 
iva abbandonato il posto e perciò con­
dannato ad alte pene viene data una 
riduzione di pochi anni per effetto 
del condono del marzo del '46. men­
tre invece il militare messo»! al ser­
vizio del nemico per compiere spio­
naggio o sabotaggio vt*ne amnistiato 
per effetto dell'amnistia del giugno 
dello stesso anno. 

Oggi a queste Incongruenze ed a 
molte altre è doveroso porre riparo 
senza indugio. Quando tanta indul­
genza si è prodigata con l'amnistia 
per 1 reati politici verso I maggiori 
responsabili, non st può ulteriormen­
te tollerare che 1 militari condannati 
durante la guerra fascista restino se­
gnati come pecore nere. 

Condannati per che cosa? Per non 
aver .creduto nella guerra, per ave­
re reagito in un modo o nell'altro 
contro chi voleva farli crederà • tut­

ti I costi nella vittoria, o per ave­
re avuto un momento di debolezza 
in un travaglio tanto prolungato e 
crudele. Si sono assolti 1 Vercellino. 
i Negro, i Batstroccbt. 1 Dalmazio e 
tanti altri e si vogliono mantenere tn 
carcere, facendo loro subire per tut­
ta la vita le terribili conseguenze 
della condanna, migliaia di militari. 
di sottufficiali e di ufficiali che sono 
in definitiva le vittime degli errori 
dei capi 

Si vuole poi mantenere sotto ac­
cusa ed in carcere molti cittadini I 
quali hanno mancato ai loro doveri 
militari dopo 1*8 settembre. Ebbene 
i partigiani non dimenticano che la 
guerra di liberazione fu combattuta 
fra le rovine morali e materiali, lì 
crollo delle nostre Forze Armate do­
po 18 settembre aveva generato la 
più completa sfiducia nel capi mili­
tari. Alla chiamata di ben 11 classi 
a Rorr-i durante lì primo goverro Bo-
noml non molti risposero, ma nes­
suno può dimenticare che per lì con­
tingente che si presentò non s| tro­
varono neppure le caserme e le di­
vise necessarie I reati militari di 
questo periodo ed In special modo le 
mancanze alla chiamata sono In grar 
parte effetti della tragedia subita dal 
popolo italiana 

Ma ancora più grave fu la situa­
zione nell'Alta Italia. Moltissimi gio­
vani a guerra finita, dopo aver com­
battuto con entusiasmo nelle file par» 
tlgiane si videro arrestare o proccio 
«are perchè non avevano risposta) «I 
bandi di chiamata. Venne ceti chla-

>rr»rt (.•!!•!>•-: - Msdcrao: l'aa doaaa a'I 
I.IJ-I - - Msil 'Birsiac: -a!j A: Ma»'bere e pa­
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malo disertore 11 partigiano perchè 
rv>n il era presentato al distretto mi­
litare per regolare la propria posi­
zione. 

Che dire poi dei volontari del Grup­
pi di Combattimento che. dopo la 
rane della guerra non subttamentej 
congedati se ne sono, sia pure abu- ' 
slvamentc. tornati a casa? Anche per 
essi Codice Militare e Tribunale Mi­
litare. A tutti questi militari occorre 
ridare ra possibilità di riprendere 11 
loro ruolo nella vita civile, ma. sta 
ben chiaro, a questi e solo a questi. 
Non ri trovi poi la formula per per­
donare quel comandanti Investiti di 
alte responsabilità che nel momenti 
del pericolo vennero coscientemente 
meno al loro doveri, non si includa­
no nell'amnistia quel criminali di 
guerra che commisero atrocità e gra­
vi reati nel Paesi occupati o sul 
nostro. 

L'amnistia non può informarsi che 
al criteri cosi brevemente tratteggia­
ti se non si vogliono determinare alte 
sperequazioni ed ingiustizie a danno 
di tutte le famiglie italiane. Da que­
ste colonne facciamo appello a tutti 
1 democratici perchè con la loro a-
zione sollecitino e sorveglino il go­
verno. affinchè l'atto di giustizia che 
1 partigiani hanno già da tempo chie­
sto non resti una vana speranza per 
le migliala di giovani che fiducio*! at­
tendono e non diventi una panacea 
per cancellare le colpe di coloro che 
hanno avuto le responsabilità milita­
ti • politiche delia guerra. 

ARBIGO BOLDRINI 

R A D I O 
RETE Rtt-.vt - Ore I I : Dal rr?frt (V 

atjral. — 12: Ferrar: * la ««a or'!». — 
I2.2T.: rasr»a: - ! t . l 3 : B u a laa.ì a -
11AV l a r t . : i rr .»u - l t . i l : fcae.. rei. 
•laliirv — l ì : • •'•Mxri-'.e Vr. f s j a t ? • 
- 19: M=«. <!a tal!» — 1V.40: U v~rr 
<Vi iav.'>rat-r> - 5<.X1- teecki* rana-ai — 
21.30: t lSare! Iitersaa. - Ji.JO: M » . 
r:»«e — 23.11: • Ric.-ii.tta i'nr* l&tK • 
- 2«: M:« i l halli 

RETI. IZ/IERI - r»:r I3.1S: Orci. Ar-
a J <-»l — 11.20. at:»->:a1i e: St. V'.ritJ 
- lt.2T>: lei'rntcjt-) — 17: l > v » r . i — 
IS: U i n 7 » i - IS.V» Orca, tetra — 
1^.11: Z::xi ia VT»;I - 2Ù..12: Ore». M-
c^lli — 25 , •• Voa a'>̂ > a n i ->.a nc/irJi ». 
i\ i ra i Elia l'I. 

Oggi grande prima ai Cinema 

s m UDORE e BERIÌIHI 
ntv $& sKersau 

—- j^nupìNo" 
trita. d'cLU/toScùi xcs, 

LèM&&*& 
ÌWm HAYWARD 

ÙI !u> 

*téH&£t*è. 
dict&rc6x ICHARIÊ  VIDOP 
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